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La casa sul monte 
che veglia e orienta 

24.05.2015. DOMENICA DI PENTECOSTE  

LO SPIRITO DA’ GUSTO ALLA VITA 
(Atti 2,1-11; Salmo 103;  1 Corinti 12, 1-11; Giovanni 14,15-20)  

 

E’ la festa di Pentecoste, con la Pasqua è la più grande festa cristiana.   
 Del tuo Spirito Signore è piena la terra, così abbiamo pregato. 
Tutta la terra è piena dello Spirito, è colmata: tracima, trabocca. 
Tutta la terra è gravida dello Spirito del Signore,  anche se la terra ci appare 
invece gravida di ingiustizia, di sangue, di follia, di crisi, di fame. 
Proprio per questo Spirito che riempie ogni cosa, possiamo credere nell’uomo 
possiamo credere nella amicizia, nella fedeltà delle persone; possiamo credere 
anche in noi stessi, che il bene è più forte del male; possiamo credere in un 
mondo dove abita la giustizia e la pace.  
Non è facile parlare dello Spirito santo: è invisibile ed è dappertutto, pervade 
ogni cosa ed è al di là di ogni cosa. Tutto ciò che di bello e di positivo avviene 
nel mondo è opera sua, tutto ciò che di santo e di vero si fa e si dice nella 
Chiesa è opera sua. Ma per parlare di lui la cosa più facile è lasciar parlare Lui.  

( C. M. Martini)  
La Parola di Dio. 
 Il brano degli Atti degli Apostoli parla del dono dello Spirito dato ai disce-
poli a Pentecoste mentre si trovavano nella casa, simbolo di interiorità e di ac-
coglienza. Tre sono le immagini usate per descrivere lo Spirito e la sua azione: 
il vento,  il fuoco, il parlare in lingue 
 

1) Il vento: All’improvviso un vento impetuoso riempì tutta la casa 
Nella Bibbia il vento è segno di vita; segno dell’irruzione creatrice di 

Dio nel mondo. Quando Dio crea l’uomo alita nelle sue narici il vento della vita:  
e l’uomo diventa un essere vivente.  Quando Gesù appare ai discepoli dopo la 
Risurrezione, alita su di loro il vento dello Spirito  e dice: ricevete lo Spirito san-
to, a chi perdonerete i peccati saranno perdonati.( Gv. 20,22) 
Lo Spirito è Spirito di vita, che dà la vita.  Per il dono dello Spirito la comunità 
cristiana vive, dona la vita, difende la vita,  genera i suoi figli alla vita eterna,  
lotta contro tutte le sopraffazioni alla vita, contro la guerra, le violenze, le tortu-
re, difende i piccoli e deboli….sta dalla parte degli ultimi.   
 “Lo Spirito è il vento che fa nascere i cercatori d’oro” ( Vannucci) 
 

2) Il fuoco : Apparvero lingue come di fuoco.  
* Il fuoco non può essere afferrato, preso nelle mani.. Il fuoco, da 

sempre, è considerato il segno di Dio trascendente, di Dio che è “Altro” da 
noi, che non può essere trattenuto nelle nostre mani,  non può essere posse-
duto, manipolato da noi. 
Dio è sempre oltre, non lo possiamo mai comprendere pienamente. 
Dio è sempre più grande di noi, sempre più grande del nostro peccato; più 
grande dei nostri pensieri, dei nostri desideri. 
 * Il fuoco però, riscalda, il fuoco purifica. Lo Spirito tiene accesa la 
vita in noi, anche nei giorni spenti : accende fiammelle d’amore, sorrisi, capa-
cità di perdonare;  mette nel nostro cuore la voglia di amare la vita, dà gusto 
alla vita.  Questo fuoco non viene mai meno. 
 

3) Il parlare in lingue:  Ognuno sentiva gli Apostoli parlare nella  
 propria lingua. Lo Spirito è una lingua intesa da tutti. 
Vuol dire che l’umanità nelle sue diversità di razze, di culture, di religioni  è 
però chiamata, per il dono dello Spirito, a diventare una sola famiglia. 
È una unità che rispetta e valorizza tutte le diversità. 
La Chiesa, guidata dallo Spirito deve diventare sempre più capace di acco-
gliere,  valorizzare, dare spazio a tutte le diversità. La Chiesa deve essere  
una comunità capace di dare cittadinanza a tutti, soprattutto a quelli che non 
hanno cittadinanza:  nessuno nella Chiesa è uno straniero. Anche la nostra 
comunità deve diventare sempre più una comunità accogliente. 
 

Ci domandiamo: che cosa dobbiamo fare? 
 

1) Lo Spirito ci dice che è bello e possibile vivere il Vangelo,  
 testimoniare i valori del Vangelo nella nostra vita, nella nostra famiglia. 
 Non dobbiamo vergognarci del Vangelo. 
2) Lo Spirito ci chiama, oggi a vivere nell’amore  

Un amore attento a tutti i drammi che lacerano l’umanità: come la 
solitudine che soffoca l’esistenza di tante persone; la sofferenza dei malati, 
dei carcerati; le fatiche della vita economica, i disagi e i drammi del mondo 
del lavoro, i problemi ardui e difficili della politica, della società, l’impegno fati-
coso per la pace 
3) Lo Spirito non fa parte del mondo dell’efficienza. 

È dono gratuito che va ricevuto con amore, con ammirazione, con 
stupore con riconoscenza, con gioia. La sua presenza nel mondo trasforma 
la vita nel senso del gratuito, del dono generoso e incondizionato di sé. 
4) Lo Spirito è un dono di tutti, per tutti 

All’uomo è chiesto di mettersi in umile atteggiamento di ascolto e di 
accoglienza.  Lo Spirito non è un lusso, una cosa opzionale,  perché senza lo 
Spirito noi non potremmo compiere il nostro cammino. Lo Spirito imprime gu-
sto e significato alla nostra esistenza. Lasciamoci guidare dallo Spirito. 

 

 I cristiani non rinneghino nulla del Vangelo, ma restino in mezzo agli 
altri uomini con simpatia, senza separarsi da loro,  solidali, tesi a costruire 
insieme una città più umana.  Sappiano vivere come amici di tutti gli uomini,  
senza cadere preda dell’angoscia o della paura di essere minoranza. Sappia-
no essere vero lievito e sale nella pasta del mondo. Così nell’incontro del cri-
stiano con chi cristiano non è, entrambi potranno esclamare: mai l’uno senza 
l’altro.  ( Lettera a Diogneto, II secolo dopo Cristo) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
* Lunedì 25 maggio ore 20.45 in oratorio 

Incontro degli Adolescenti 
* Mercoledì 27 maggio dopo la S. Messa in Santuario  
 Incontro del Consiglio Pastorale ( laboratorio pastorale)  
  per programma i prossimi mesi  
 fino alla festa di S. Giovanni Battista che faremo il 6 settembre. 
 Verrà don Pierangelo per ricordare e festeggiare con noi  
  i suoi cinquant’anni di sacerdozio 
 

* Giovedì 28 maggio ore 20.30  
presso la grotta della Madonna  

recita del S. Rosario   

poi in Chiesa  S. Messa concelebrata  

dai sacerdoti del nostro decanato 

Nove preti del nostro decanato ricordano  
l’anniversario della loro consacrazione.  

 

( don Pietro Masetti 60 anni di ordinazione; don Ambrogio Cerizza,  
don Giuseppe Pozzi, don Enrico Radaelli, 50 anni di ordinazione;  

don Antonio Caldirola, 45 anni di ordinazione;   
don Lorenzo Radaelli e don Paolo Bizzarri, 40 anni di ordinazione;   

don Alfredo Maggioni, 35 anni di ordinazione;  
don Roberto Piazza, 20 anni di ordinazione.) 

 

È un momento per esprimere la nostra riconoscenza al Signore  
per il dono del sacerdozio. 

Non possiamo mancare, siamo tutti invitati 
 Sabato 30 maggio  
  *ore 21.00 in Santuario Concerto d’organo 
 

* Domenica 31 maggio  
 * ore 10.30 S. Messa: celebrazione per la V elementare:  
  si conclude l’anno catechistico 
 

 * Dal 9 giugno al 10 luglio ci sarà l’oratorio estivo 
 Le iscrizioni si ricevono in oratorio dalle ore 16.30 alle ore 18.00 
  di Martedì 26 e mercoledì 27 maggio 
  di Domenica 31  maggio  
 N.B. notizie più precise si possono trovare sul sito della parrocchia 
  In fondo alla Chiesa c’è il volantino dell’oratorio feriale 

 IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
* Lunedì 25 maggio S. Dionigi (bianco ) 
 Esodo 19,16b-19; Salmo 28; Giovanni 12,27-32  
 * ore 8.45 a Ostizza recita delle lodi e S. Messa  
  (def. Del Nero Agostino Pietro)  
 

* Martedì 26 maggio S Filippo Neri (bianco)  
 Deuteronomio 6,10-19; Salmo 80; Marco 10, 28-30.  
 * ore 8.45 in Chiesa parrocchiale  recita delle Lodi e S. Messa,  
  ( def. Marcellina e Fermo)  
 

* Mercoledì 27 maggio (rosso)  
 Deuteronomio 6,20-25; Salmo 33; Marco 12, 28a.d-34)  
 *ore 20.30 S. Messa in Santuario.  
  ( def. Camillo Conti)  
 

* Giovedì 28 maggio (rosso)   
 2 Re 23,1-3; Salmo 77; Luca 19.41-48  
  * ore 20.30 S. Rosario presso la grotta della Madonna 
  poi in Chiesa parrocchiale S. Messa concelebrata  
  dai sacerdoti del nostro decanato 
 

* Venerdì 29 Maggio Ss: Sisinio, Martirio e Alessandro (rosso) 
 Ezechiele 11,14.17-20; Salmo 50; Matteo 10, 18-22  
 * ore 8,45 chiesa del passone recita delle Lodi e S. Messa 
  ( def. Crippa Arturo)  . 
 

* Sabato 30 maggio (bianco) 
 * ore 16.00  Confessioni. 
 * ore 17.20 recita S. Rosario 
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia  
  ( def. Famiglia Brivio e Limonta)   
 

* Domenica 31 maggio SS. Trinità (bianco )  
 Esodo 33,18-23; 34,5-7; Salmo 62; Romani 8, 1-9; Giovanni 15,24-27. 
  *S. Messa ore 8.00 ( def. Redaelli Ambrogio, Amalia e figlia Angela)  
  ore 10.30; ore 18.00 ( def. Sala Eugenio condominio 3 Santi)  

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
 PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
 CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  
  Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


